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SOMM A R I O ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

PARTE UFFICIALE

Ivtinistero degli Esteri : Ricevimento al Quirinale di S. E. L'Am-
f>asciatore di Germania- Ordine dena corona d'Itaita: Nomine
e promozioni - Leggi e decreti: R. decreto numero 5314
(Serie 3'), che autorizza il comune di Pauli Monserrato a cam-

biare l'attuale sua denominazione in quella di Monserrato- Regio
decreto num. MMDCCCLXVII (Serie 3', parte supplementare)
che approva lo ßtatuto ed il Regolamento (annessi) della Acca-
demia Albertina di belle arti in Toríno - Decreto ministe-
riale n. 5330 (Serie 3'), che modifica la voce n. 6 della tariga
generale dei dœzi doganali, con effetto dal 15 aprile 1888 -
Ministero di Grazia, Giustizia e dei Culti: Disposizioni fatte
nel personale dell'Amministrazione giudiziaria - Disposizioni
fatte nel personale delle cancellerie e segreterie giudiziarie -
Disposizioni fatte nel personale dei notari - Disposizioni fatte
nel personale degli Archivi notarili - Amministrazione dena
cassa militare : ßmarrimento di certißcato- Amministrazione
centra1ë dena Cassa dei depositi o prestiti: Smarrimento
di mandato - Sottoscrizione della Società La Lira italiana in
Parigi pár il rimpatrio degli operai italiani privi di lavoro e

indigenti - Concorsi.

PARTIC NON UFFICIALIC

Camera dei deputati : Seduta del giorno 12 aprile 1888- Telegrammi
dell'Agenzia Stefani - Listino w//lciale della Borsa di Rome.

S. M. at è degnata di nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia :

Di Suo moto proprio :

Con decreto del 18 marzo 1888 :

A cavaliere :

Allegretti Anto lio, scultore.
Con decreti del 29 marzo 1888 :

A commendatore:

Saluti cav..avv. Ercolano, segretario generale del Comitato centrale
del Consorzio nadonale.

Tealdi cav. Domenico.

Ad ufBziale:

Cassinis cav. Gaspare, notaio patrimoniale di 9. A. B. 11 P incipe Eu-
genio di Savoia-Ca'ignano.

A cavaliere:

Thaon di Revel conte Paolo, tenente di vascello, uffiziale d'ordinanza
di S. A. R. 11 Principe Eugenio di Savoia-Carignano.

Nasi (dei Daroni) Edoardo, capitano til artiglieria, uffiziale d'ordinanza
di S. A. R. il Principe Eugenio di Savota-Carignano.

Riva-Valborgo Alfonso, segretario nell'Intendenta generale della Casa

di S. A. R. 11 Principe Eugenio di Savoia-Carignano.
Con decreto del 1* aprile 1888:

Ad ufBtiale:

De Albertis Sebústiano, pittore.

In foglio di Supplemento:
hirezione Generale de11e Poste : Resoconto Sommario delle opera-

zioni delle Casse poskuli di Risparmio a tutto il mese di febbraio
AÑ88 - Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio:
Elenco delie dicÄiarazioni per diritti d'autore sulle opere dell'in-

gegno inscritte nel mese di febbraio 1888 - Concorsi.

PARTE UFFICIALE
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

LEGGI E DECTLETI

Il Numero 5814 (Serie 3') della Raccolta s/)!cial¢ delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Veduta la deliberazione presa dal Consiglio comunale di

S. M. il Re ricevette ieri, 12 aprile, alle 2 pomeridiane,
in udienza solenne, S. E, il conte de Solms Sonnewalde,
il quale presentò alla Maestà Sua le lettere di S. M. l'Im-
peratore di Germania che lo confermano presso la Sua
Reale Persona in qualità di Ambasciatáre.

Pauli Mónserrato in data 11 ottobre 1887, colla quale
chiede di essere autorizzato a cambiare l'attuale denomi-
nazione del comune in quella di Monserrato;
Vista la legge comunale e provinciale 20 marzo 1865,

Allegato A ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
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Articolo unico.

Il comune di Pauli Monserrato, in provincia di Cagliari,
cambierà l'attuale sua denominazione in quella di Mon-
serrato a cominciare dal 1° aprile 1888.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle leggi e dei
deereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 marzo 1888.

UMBER'I'O.
ChlsPI,

Visto, Il Gutt?dasigilli:Im omt

li Numero HHBOOOiâVii (Serie ga, parte applenteweg
della Raccolta ufficiale delläkggi e dei decreti del Regno, contiene
il seguente decreto :

UMBXRT0 I

per grazia di Di e zhoolontà della Naslone

DUTALIA .

Visto il R. decreto 8 ifovémbre 1865, num. MDUCVII

(parte supplementare), col quale furono approvati gli Sta-
tuti dell'Accademia di &Ile Arti di Torino;
Riconosciuta la neeëssità di riformare gli ordinamenti

dati dagli Statuti predetti
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzioile;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo Statuto ed il Règolamento dell'Accadernia Albertina
di Belle Arti di Torino, ännessi al presente decreto e fir-

inati dal Nostro Ministro Segretario di Stato per la Pub-

blica Istruzione, sono äpprovati.
Ordiniamo che questo decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia insertojella Raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regnoglûtlia mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farl@ôssérvare.

Dato a Roma addì 25 marzo 1888.

UMBERTO.
Bosinii.

Visto, Il Guardasigillii ZANARDE Li.

SrATUTo dellre Iteald Accademia Albertin<e di Belle Arti di Torino.

TITOLO I.

Corpo e Consiglio accademico.

Art. 1. - Il corpo accademico ai compone:
Del presidente.
Dei professori ancademiöi.
Di accademici esteri.
Di accademfel naafonali.

Di soci oner::ri

Art. 2. - Il Corpo accademico si convoca d'ordinario una voltA al

Tanno per la solemte distribuzione dei premi agli allievi e la esposi-

zione dei loro lavori.

Art. 3. - Il Consiglio Accademico costituito dai Professori che

sono a capo delle scuole nell'Accademia.Sí convoca mensilmente quando

sono aporte le s ól ogliiñ1tra volta che occorra per tutti l prov;

vedimenti utili al målior andaniento dellistituto.
Art. 4. L I Professoil Accademíci nominati per Decreto Reale, su

proposta del Consiglio Accademico iri seguito a concorso per titolf,

nei Consiglio voto deliberativo. Sarà solo consultivo il Veto degl
cultori di Belle Arti che il presidente credesse invitare alle sedute

del Consiglio.
Art i - Gli Accademici estori in numero ilimitato ed i nazionali

in numero di 60 sono scelti dal Consiglio Accademico fra i più insigni
artisti che onorano la civiltà colfesercizio delhi pittura, scoltura, archi,

tettura, critica d'arte, incisione, ecc. ece
A soci onorari, in numero di 60ppospoño essere proposti coloro i

quali in argomento di belle arti acquistarono speciali benemerentes
Saranno tutti nominati con diploma firmato Ial presidente e.con-

trossegnato dal segretario, previa approvazione del Ministro per la

Pubblica istruzione.
TITOLO II.

Uffizi accademici.

Art ß - Il Presidente, nominato dal Re, sopra una terna proposta
del Consiglio accademico, dura in carica 5 anni:

1) Convoca e presiede le adunanze del Cdrpo e del Consiglio äc-

cademico, delegando, in caso di assenza, chi ne debba far le vec1;

?) Rappresenta in ogni atto l'Accademia, veglia e sopraintende ai

suoi interessi;
3) Sottoponc al Governo i bilanci preventivi e consuntivi;
4) Dispone dell'annua dote assegnata all'Istituto ordinando le spese

occorrenti e trasmettendone 11 conto al Governo;

5) Sentito il Consiglio, governa e regola faccettazione degfl al-

lievi e la loro iscrizione sui ruoli dell'Accademia la disciplina delle

scuole; Yapplicazione dcIle pene agli allievi meritevoli di castigo ; 11

servizio del personale dipendente dall'Accademia.
Art. 7. - Il segretario, nominato con Decreto Reale su pioposta

del Consiglio Accademico:
1) Distende i processi verbali delle sedute e gli atti accademicf;

2) Tiene 11 protocollo, il carteggio dell'Accademia e cura le par-

tecipazioni a farsi;
3) Veglia nelle adunanze alla esatta osservazione degli Statuti e

ricorda, ove d'uopo, le precedenti deliberazioni dell'Accademia.

4) Iliferisce annualmente alle adunanze del Corpo accademico sul-

I'andamento dell'Istituto, e discorre in suo nome quando il presidente

non ne deleghi ad altri l'incarico;

5) llegistra negli atti i principali cenni sulla Vita degli accademici

e dei soci onorari;

6) Custodisce gli archivi, la biblioteca, il sigillo, e controfirma gli

atti accademici.

Art 8. - L'ispettore-economo nominato dal Governo su proposta

del Consiglo accademico:

1) Risponde d611a conservatione di tutto quanto appartiene al-

l'Accademia, enrando l'esatta tenuta del.suo inventario;

2) impedisce Pesportazione di qualsiasi oggetto salvo Pautorizza-

tione scritta dal presidente,
3) Tiene i ruoli degli allievi ammessi alle scuole vigilando sulla

!oro disciplina;
1) Sopraintendo ai modelli ed al buon andamento dei servizi se-

condo le istruzioni del presidente;
5) Sorveglia il personale di servizio alla sua imniediata dipen-

denza ;

ß) Cura la gestione economica dell'Ancademia provvedendo ai

necessari acquisti;
7) Assiste alle sedute del Consiglio accademico per fornire, oc-

correndo, gli opportuni schiarimenti,
Ait. 9. - I'applicatocontabile nominato dal Governo su proposta

del presi:lente:
1) Coadiuva tanto il segretario quanto l'ispettore-economo nel

disimpegno delle rispettive attribuzioni;
2) Tiene la contabilità effettuando 1 pagamenti delle note firmate

dall'ispettore economo col visto del presidente.
TITOLO lif.

Insegnamento
Art. 10. - L'insegnamento impartito nella Regia Accadernia Alber-
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tina sotto la intiera responsabilità dei professori accademiet si divide
in preparatorio e superiore.

a) 11 corso preparatorio dura tro anni e comprende le varie scuole

di disegno, di architettura elementare, di prospettiva,'di anatomia de-
Scrittiva e di lettere italiane ;

b) I corsi superiori aperti agli allievi promossi dal corso prepa-
ratorio sono tre: Pittura, architettura e scoltura. I.a loro durata è di

tre anni.

Le relative norme sono stabilite dal regolamento interno nel quale
saranno altresi definite le condizioni di ammessione degli apprendisti
di industrie artistiche alla scuola serale d'ornato, nonchè quanto con-
cerne il corso normale-magistrale istituito con R. D. 3 gennaio 1886.
Art. 11. - I maestri assistenti sono aggiunti nelle scuole in cui ne

sta sentito 11 bisogno. Li propone il professore imiegnante al Consiglio
accademico che ne promuove la nomina dal Governo. Essi rimangono
sempre alla dipendenza del professore accademico. Il presidente potrà
incaricarli di farne le voci senza che per questo il maestro acquisti
titolo o diritto di sorta.

Art. 12. -- I premii da conferirsi agli allievi meritevoli sono:

a) annuali, consistenti in medaglie, menzioni ed altri incoraggia-
menti ai migliori allievi di ogni corso;

b) triennali, consistenti in medaglie d'oro, o borse, per speciali
concorsi agli allievi di pittura, scoltura ed architettura;

c) pensioni d'incoraggiamento al più distinti giovani che abbiano
da tre anni seguito un corso superiore.
Il giudizio di questi concorsi è affidato dal presidente a giurie com-

poste dai professori accademici e da altri perlti nelle arti, secondo

le norme all'uopo stabilite dal regolamento interno.

Art. 13. - L'allievo che per incondotta o por negligenza si fosse

reso meritevole di castigo, sarà punito ed anche espulso dall'accade-

mia, giusta le relative prescrizioni regolamentari.
Art. 14 - L'anno scolastico ha normalmente principio col mese

di novembre e termina col mese di giugno.
Addi 25 marzo 1888.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro della Pubblica Istruzione

P. BOSELU.

REGOLAMENTO dOild RBald ÂCCQd€¾fd Albßfffild di E0llO

Arti di Torino.

(Le norme amministrative non fanno parte di questo regolamento,

perchè fissate dalla Legge di contabilità dello Stato, e dipendenti dalle

norme emanate dal Ministero di Pubblica lstruzione).

CAPO I.

Corso Preparatorio.

Art. 1. - I giovani che intendono seguire il corso preparatorio
della R. Accademia Albertina dovranno farne domanda per iscritto

alla Segreteria non più tardi del mese di ottobre di ciascun anno

unendovi i documenti seguenti:
a) fede di nascita comprovante di aver compiuto i 14 anni;

b) certificato di buona condotta, rilasciato dai due ultimi maestri

avutt, ed autenticato dal Sindaco;
c) Attestato di ammessione o promozione alle Scuole ginnasiali

o tecniche, e favorevole attestazione di frequenza a qualche scuola

di disegno.
Art. 2. - Avuta la tessera d'iscrizione provvisoria, i giovani si

presenteranno all'esperimento elementare di disegno per venir iscritti

al primo anno del corso preparatorio, considerato quale stadio di

prova, dopo il quale non sarà più ammesso l'allievo che non dimo-

strasse suillciente attitudine alle Belle Arti.

Art. 3. - Superato l'esame d'ammissione al primo anno, o pro-

mosso poscia al secondo ed al terzo, l'allievo riceverà la regolare
sua iscrizione contro pagamento di una retribuzione scolastica di L. 10

pell'anno primo, di L. 15 pel secondo e di L. 20 pel terzo, allo scopo
di sopperire in parte alle ingenti spese del materiale artistico.

Art 4 - Gli allievi del corso preparatorio seguiranno:
nel I° anno le scuole di

a) disegno geometrico,
b) id. d'ornato,
c) id. elementare di figura,
d) lettere italiane,

nel ll° anno le scuole di

a) disegno geometrico,
b) id. d'ornato,
c) id. d'architettura,
d) 10. di prospettiva,
e) id. di figura,
f) lettere italiane.

nel Ill anno le scuolo di

a) disegno d'architettura,
b) id. di prospettiva
c) id. di figura, anche dal vr10,
d) plastica ornamentale,
e) anatomia descrittiva,
f) letteratura italiana.

CAPO II.
Corsi Superiori.

Art. ii. - Gli allievi che avranno compluto il corso preparatorio
e saranno slati promossi, potranno seguire uno dei corsi superiori
triennali di

a) pittura,
b) scoltura,
c) architettura.

chiedendo in ottobre la regolare tscrizione, contro pagamento della

retribuzione scolastica di L. 30 per ciascun anno.

Art 6. - I necessari cavalletti e le tavolette, conformi al modello
approvato, dovranno essere a carico degli all evi nelle scuole di pit-
tura ed architettura.

Art. 7. - Tutti gli allievi dei corsi superiori sono tenuti a fre-

quentare le conferenze di letteratura e storia,
la scuola scrale del nudo,
le esercitaztoni del 'costume.

Gli a!\\evi di sooltura ed architettura continuano nei due primi
anni il corso di plastica o"namentale.

Art. 8. - Le conferenze di letteratura e storia oppilcate alle arti

sono tenute una vohn alla settimana dal professore di lettere italiane.

Art. 9. - La Scuola serale del Nado avrà luogo durante tre mesi

d'mverno sotto la direzione mensile dei Professori di Disegno, di Pit-
tora e di Scoltura.

Il Presidente potrà autorizzare anche Artisti estranei alla frequen-
tazione di questa Scuola.
Art. 10. - Le esercitazloni al Costume avranno luogo ordinaria-

mente nel mese di marzo sotto la direzione di apposita Commissione.
Il Presidente regola le speciali condizfont d'ammessione agli estra-

nei che chiedessero di frequentarle.
Art. 11. - Finito il terzo anno di Corso Superiore i Professori po-

tranno proporre al Consiglio Accademico gli alunni distinti che avranno
a continuare gli studi nell'Accademia.

CAPO III.

Corsi Speciali

Art. 12. - La scuola serale d'ornato del Corso preparatorio e la

Scuola di Plastica ornamentale si aprono anche ai giovani apprendisti
di industrie artistiche promossi dalle Scuole sorali di disegno del Mu-

nicipio o di Istituti privati.
Art. 13. - Per ottenere la iclativa Carta di Ammessione, occorre

al giovani di cui all'articolo precedente, di presentare pel primo anno
i Certificati a) e b) segnati all'art. I del presente Regolamento, o

di aver ottenuta la promozione al 2° o 3° anno.

Art. 14. - Per frequentare il Corso Normale-Magistrale occorre la

licenza tecnica; detto Corso triennale comprende le varie materie

comprese nell'art. 4 del presente Regolamento meno le Lettere lla-
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linne; avrà in più 11 disegno di macchine. Per le quali materie ha

luogo l'esame d'abilitazione alPinsegnamento stabilito in conformità del
Regio Decreto 3 Gennaio 1886, Cap. III. n. 3651 (Ministero della Pub-
blien Istruzione)

CAPOIV.-
Concorsi

A t. 15 i premi annuali consisteranno:
a) pel primo anno preparatorio, in una medaglia di rame per cia-

scuno dei quattro insegnamenti;
b) pel secondo anno preparatorio, in una medaglia di rame per

ciascuno del sei insegnamenti;
c) pel terzo anno preparatorio, in una medaglia di rame per cia-

scuno det sei insegnamenti oltre ad una medagIta d'argento pel di-
segno dal vero;

d) pel primo anno in ciascuna del!e scuole superiori, in una me-
daglia d'argento ed una di rame;

e) pel secondo anno in ciascuna delle scuole superiori, in una

medaglia d'oro ed una d'argento;
f) pel terzo anno in ciascuna delle scuole superiori, nella grande

medaglia d'oro ed in una d'argento.
Sempre che i concorrenti siano più di venti, e poscia sempre nella

medesima proporzione, si potranno aumentare le medaglio di rame.

Le melaglie non si daranno se non risulterà del merito assoluto

nell'allievo premiando.
Le menzioni onorevoli si daranno a seconda del merito relativo dei

concorrenti.

A1. 16. - I premi triennali destinati agli All evi autorizzati a con-

tinuare gli studi a termine dell'articolo 11, consisteranno in Diplomi
e Borse da destinarsi alternativamente alla Pittura, alla Scoltura ed

all'Architettura, di tal guisa che, flasandone una in ogni anno, le tre

Arti abbias.o in ogni triennio il loro relativo premio,
Art. 17. -- Gli incoraggiamenti in denaro verranno dal Consiglio

Accademico in ogni anno deslinati agli Allievi più meritevoli, secondo
11 fondo a ciò stanziato, te nendo pur conto della scuola di p'astica
ornamentale che non ha premi speciali nel primo e secondo anno dei

corst superiori.
Art. 18. - Nel mese di Aprile di ciascun anno i Professori inse-

gnanti proportanno al Consiglio Accademico il soggetto di concorso

per ogni premio di cui all'art. 15.

I concorsi si terranno normalmente nel mese di giugno per i premi
annuali, e nel bimestre maggio-giugno per i triennali.

Art. 19. - Terminati i concorsi, il presidente nomina le Commis-

stoni giudicatrici composte ognuna di sette esaminatori, compreso 11

professore insegnante che no fa parte di diritto.

Tali Commissioni saranno cinque, cioè :

a) per 11 disegno geometrico, di prospettiva ed architettura ;

b) per il disegno di 0gura e di pittura;

c) per il disegno d'ornato;
d) per la scultura o plastica ornamentale;
c) per il concorso triennale.

Due Commissioni speciali composto ciascuna di tro professori, sa-

ranno dal presidente incaricate di esaminare i lavori dei corsi di ana-

lomia e lettere.

Le Commissioni si costituiscono tosto nomin:ndo un presidente ed

un relatore i quali trasmettono il verdetto pronuntinto dal presidente

dell'Accademia.
Art. 20. - É in facoltà del presidente, in caso di contestazioni o

tiubbi insorti in una Commissione, di far pronunziare dalla Giuria di

tutte le Commissioni riunite; altrimenti pronunzia il Consiglio Acca-

demied.

Art. 21. La miglior opera premiata in ciacchedun Concorso rimane

la proprietà dell'Accademia.
CAPO V.

Personale Inserviente

Art. 22 - Il personale inserviente è nominato dal Governo su pro-
posta del presidente. Esso è alla immediata dipendenza dell'ispettore-

aconomo, e non potro adempiere servizi estranei all'Accademia.

Art. 23. - 11 capo degli inservlenti avrà la qualità di custode. Lo

supplisce, occorrendo, il sotto-capo che à specialmente addetto all'Uf-
fizio di direzione.

Art. 24. - Il personale dl servizio sotto la sorveglianza e gli Or-

dini del custode, è incaricato:

a) della pulizia di tutti i locali e di tutto 11 materiale dell' Accä-
demia;

b) dell'assistenza in ogni scuola, aprendola e chiudendola secondo

le ore d'orario ed invigilando affinchè dagli allievi, di cui deve notarsi
la presenza sopra i moduli forniti dall'Ispettore, non venga in nessun
modo turbato l'ordine, anche in casuali o momentanee assenze del

professore e del maestro assistente.

Art. 25. - Gli inservienti vestiranno la divisa non solo per assi-

stere alle scuole, ma sempre quando venisse loro ordinato dall'ispet-
tore, al quale renderanno conto ogni giorno del regolare andamento

di ogni cosa.
CAPITOLO VI.

Disposizioni generalf.
Art. 26. - Nella seduta mensile del novetubre di ciascun anno i

professori sottomettono al Consiglio accademico, il programma par-
licolareggiato dell'insegnamento che si propongono di dare.

Art. 27. - I professori rivolgoranno all'ispettore-economo, o diret-
tamente al presidente, le domande urgenti e tutte le osservazioni

intorno alla disciplina, che riñettono le loro rispettive scuole.

Art. 28. -- Gli allievi che negli esami di ammissione o di promo-
zione avranno riportato i 9;10 di punti di merito potranno essere

esonerati dal pagamento della retritmzione scolastica, quante volte

provino la loro poverto.
Art. 20. - Le retribuzioni scolastielle di cui agli articoli 3 e 5 del

presente regolamento saranno dagli alunni Versate nella Tesorerla

provinciale.
Il Ministro della Pubblica Istrazione inscriverà sul proprio bilancio

annuale a vantaggio dell'Accademia, una somma equivalente alPincasso
fatto per le retribuzioni scolastiche.

Art 30 -- Gli allievi dell'Accademia non potranno assentarsi dalle

scuole cui sono iscritti se:.za previa autorizzazione del professore e

successiva giustifleazione della mancanza.

Art. 31 - L'ailloso che per negligenza, incondotta o qualsiasi altra
mancanza si fosse reso merilevele di castigo, sarà rinviato dalla

scuola:

a) da 1 a 4 giorni dal professore insegnante;
b) da 5 a H giorni dall'ispettore in seguito ad ordine scritto

dal presidente ;

c) da 15 giorni ad un mese dal Consiglio accademico con ordine
del giorno el I presidente ;

d) deflnitivamente cancellato dai ruoli su proposta del Consiglio
accademico approvata dal Ministero.

Qualsiasi punizione venga inflitta ad un allievo sarà tosto parteci-
pata alla sua famiglia da!!'ispettore economo.

Non è ammesso ai concorsi l'allievo cut sarà stato applicato due

volte 11 comma b) o sia int o so nel comma c).
Art. 32 - I giovant provenienti dall'estero, e che chiedessero di-

rettamente l'iscrizione o la promotione al secondo e terzo anno del

corso preparatorio od al corsi superiori, potranno essere ammessi

dal Con,iglio accademico il quale statuirà in tal caso sull' esame a

quale si dovranno assoggettare.
Art. 33. - Un allievo 000 þromosso potrà ripetere una volta sola

l'anno e se una seconda volta fallisse la prova, verrà congedato
Art. 31. - Il giorno di apertura e chiusura del corsi, le vacanze

di Natale, Carnovale e Pasqua ; g'i orarii delle varie scuole verranno

s'abiliti dal presidente, sentito il Consiglio accademico.
Ad à 25 marzo 1888,

Visto d'ordine di S. M.

Il 3hnistro della Pubblica Istruzione
P. DOSELLI.
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I; Nwaero ãs30 (Scric 3^) della Itaccolta u¡pemic delle i<uir¡i e

/¢¢ decreti del llegno contiene il seguertte decreto mmisteriale

IL MINISTRO DELLE FINANZE

fácánl all llítiistro dißgiialtitra, lailutria egomercio
Visto l'artin.5 della legge del $$ dicembre 1887, n. 5119 (Serie 3ag

ché autorizza il ristabilimento con decreto ministeriale del dazio sul

l'olio di pesce, già in vigore secondo la tariffa doganale del 30 mag-

gio 1878 ;
Deereta:

Art. 1.

La voce n. 6 della tariffa generale dei dazi doganali è modificata

come segue, con effetto dal giorno 15 aprile p. v.:

Numero Dazio
e Denominazione delle merci Unità

lettera
d'entrata

6 Olii tissi :

a) d'oliva . . . . . . . . quintale 15

b) di pesce, impuri . .
.

.
id. G

c) non nominati . . .
.

.
.

id. 15

Art. 2.

Il presente decreto sarà inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia.

Roma, addi 31 marzo 1888.

A. MAGLIANI.
B. GanuLDI.

Visto, Ti Guardasigilli: ZANARDELLL

10MINE, PROM0Zi0NI E DISPOSlZIONI

DisposizÏoni fatte nel personale dell'Amministrazione
giudiziaria:

Con RR. Decreti in data del lo aprile 1888:

Cardia Antonio, pretore già titolare del mandamento di Fordongianus,
in aspettativa per motivi di famiglia a tutto il 15 marzo u. s , è

richiamato in servizio dal 16 detto, ed ò destinato al mandamento

di Guasila.

Caturegli Silvio, avente'i requisiti di legge, è nominato vice pretore

del 2° mandamento di Pisa.

Natili Arcangelo, pretore già titolare del mandamento di Feroleto An-

tico, in aspettativa per motivi di salute dal 16 maggio 1886, è
collocato a riposo a sua domanda dal 1° maggio 1888, ed ò am-

messo a far Valere i suoi titoli pel conseguimento di quella pen-
sione o indennità che per legge potrà spettargli.

Sono accettate le dimissioni presentate da Damiani Mino, dall' uf-
ficio di Vice pretore del mandamento di Pontassieve.

Con decreti ministeriali in data 'i aprile 1888:

Angrisani Paolino, uditore, ò destinato alla Corte d'appello di Napoli.
Padiglione Errico, uditore, è destinato alla Corte d'appello di Napoli.
Custorone Francesco, uditore, è destinato alla Corte d'appello di Na-

poli.
Timpanelli Giuseppe, uditore, è destinato alla Corte d'appello di Na-

poli.
Mastrovalerio Antonio, uditore, è destinato alla procura generale presso

la Cette d'appello di Napoli.
Postiglione Prosperoguditore, ò destinato alla procura generale presso

la Corte d appello ill Napoli.

Batti Nico!? 931)tore, è lestingto ala proepra gqner pn so b Cor

Longo Alfonso, uditote, destinato al a proedra generale presso la

Corte d'appello di Na 11.

Vitale Alberto, uditore, è destinato al Teihunale civile e correzionale

di Napoli
Belcastto Giovanut Battista, uditore è destinato alla Regia proenit

presso il Tribunale di Napoli
Sorrent no Ferdinando, uditore, ò destinato alla Ilfgia p ocura pres a

il Tribunale di Napoli.
Sorrentino Alberto, uditore, ò destinato alla Regia procura prego il

Tribunale di Napoli.
Sorrentino Roberto, uditore, è destinato alla Regia procura presso il

Tribunale di Napoli.
Giordano Giovanni Pattista, u li ore, è destinato alla Regia procura

presso il Tribunale di Salerno.

Giordano Giuseppe, uditore, à de<tinato alla Regia procera presso il

Tribunale di Salerno.

Liguori Edoardo, uditore, ò destinato alla R. procura presso il Tribu-

nale di Santa Maria Capua Vetere.

Giova Enrico, uditore, è destinato al Tribunale civile e correzionale

di Benevento.

Mazza Giacomo, uditore, è destinato alla procura generale presso la

Corte d'appello di Casale.

Ronga Vincenzo, uditore, è destinato alla Regia procura presso il

Tribunale civile e correzionale di Casale

Martint Rocco, uditore, è destinato alla procura generale presso la

Corte d'appello d'Ancona.

Franchi Giacomo, uditore, ò destinato alla procura generale presso la

Corte d'appello di Milano.

Squarcelli Agostino, uditore, è destinato alla Regia procura pre>so 11

Tribunale di Teramo.

Con RR decreti in data 8 aprile 1888 :

Pecchia cav. Oitavio, consiglicre della Colte d'appello di Napoli, à

collocato a riposo, a sua domanda, néi termini dell'articolo I,
lettera a, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, dal 18 aprile 1888,
c gil ò conferito il titolo e grado onorifico di presidente di sezione

di Corte d'appello.
Soveso Carlo, giudice del Tribunale civile e correzionale di Como,

è collocato a riposo, a sua domanda, nei termini dell'anticolo 1,

lettera b, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, dal 16 aprile 1888,

e gli è conferito il titolo e grado onorifico di vicespresidente di

tribunale,

Pullella Gaetano. giudice del Tribunale civile e correzionale di Mon-

teleone, è incarîcato ivi dell'istruzione dei rotessi penalí coll'annua
indennità di lire 400.

Pozzolo Gaetano, giudice del Tribunale civile e correzionale di Firenze.

è tramutato a Conegliano.
Piccoli Cino, giudtbe del Tribunale elvilo e correzionale di Conegliano,

è tramutato adirenze
Pitteri Antonio, giudice del Tiibunale civlie e correzionale di Bologna

applicato all'istruzione dei prðceisF pénalt, è trainutato a Ferrara,
cessando dalla detta appliegione.

Gherardini Stefano, giudice del Tribunale civile e borrezionale di Fer-

rara, coll'incarico della tstruzione dei processi penali, è tramutato

a Bologna ed applicato all'afficionfistruzione dei processi pe-

nali con Palynta indinnità di life A00
Tognell JNicomede giudice del Tribunalg nivile e correzionale di Fer-

rara, è incaricato ivi della istruziðne det processi penali obil'an-
nua indennità di lire 400.

Cutinelli Eugenio, sostituto procuratore del Re presso 11 Tribunale di

Lanciano, è traamtato a Chieti

Laurenzano Ippolito aggiunto giudiziarig presso il soppresso Tribu-
nale di commercio di Catania, è applicato al Tribunäle civile e

correzionale di Catama,
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Fernando Pinna Pietro, aggiunto giudiziario presso 11 Tribunale civile e

correzionale di Trapani, con applicazione all'ußlcio del P. M., ò tra-
mutato a Palermo, continuando nell'applicazione all'ufleto del P. M.

Rastelli Viscardo, pretore del mandamento di Planello Val Tidone, ò
tramutato al mandamento di Finalborgo.

Nicelli Alberto, pretore del mandamento di Spaccaforno, ò tramutato

al mandamento di Planello Val Tidone.

Brusoni Ignazio, pretore del mandamento di Candia Lomellina, è tra-

mutato al mandamento di Lugagnano Val d'Arda.

31orelli Alessandro, pretore del 2° mandamento di Capannori, à tra.
• mutato al 1° mandamento di Capannori.
Angeli Cesare, pretore del mandamento di Pietrasanto, è tramutato

al 2° mandamento di Capannori.
Bertacea Emilio, pretore del mandamento di Camaiore, ò tramutato

a: mandamento di Pescia.

Salvi Talete, pretore del mandamento di Rionero in Volture, e tra-

mutato al mandamento di Camatore.

Pàmpana Gioacchino, pretore del mandamemo di Arcidosso, à tramu-
tato al 3° mandamento di Pistoia.

Tanganelli Ullsse, pretore del mandamento di Figline Val d' Arno, o

traniutato al mandamento di Sesto Florentino.

Vicini Vincenzo, pretore del mandamento di Bagno in Romagna, è

tramutato al mandamento di Figline Val d'Arno.

Ferretti Dario, pretore del mandamento di Radicofani, è tramutato

al mandamento di Poggibonsi.
Gallotti Alfredo, pretore del mandamento di Porretta, è tramutato al

mandamento d'Imola.

Tassoni Filippo, pretore del mandamento di Lungro, è tramutato al

mandamento di Porretta.

Coceo Tommaso, pretore del mandamento di Sedilo, è tramutato al

mandamento di Mogoro.
Guttierrez Gaetano, pretore del mandamento di Bonorva, à tramutato

al mandamento di Alghero.
Angici Salvatore, pretore del mandamento di Benetutti, è tramutato

al mandamento di Sedi!0.

Pasini Vittorio, pretore del mandamento di Villafranca di Piemonte,
è tramutato al mandamento di Caluso.

Pelati Pietro, prolore del mandamento di Volpiano, è tramutato al

mandamento di Scopa.
Collino Eugenio, pretore del mandamento di Poirino, à tramutato al

mandamento di Villafranca di Piemonte.

Çarboni Giovanni, pretore del mandamento di Amandola, à tramutato
al mandamento di San Severino Marche.

Algaria Gaetano, pretore del mandamento di San Mauro Forte, è tra

mutato al mandamento di San Marco Argentano, lasciandosi va-
cante quello di Capriati al Volturno per l'aspettativa del pretore
Perfetti Felice.

Pedron Francesco, già pretore del mandamento di Candia Lomellina, col-
locato a riposo con R. decreto del 1° ottobre 1874, è richiamato
in servizio in seguito a sua domanda, dal 16 aprile corrente, ed
ò destinato al mandamento di Castelletto d'Orba.

Valeggia Prospero, pretore già titolare del mandamento di Castellar-

quato, collocato in aspettativa per motivi di famiglia coi Regi
decreti 2 gennaio e. 25 marzo 1888, è richiamato in servizio dal

1° aprile corrente, ed è destinato al mandamento di Amandola.

Galvagni Eugenio, già pretore del mandamento di Settimo Vittone,
sospeso dall'esercizio delle sue funzioni con Regio decreto 4 lu-

glio 1880, è richiamato in servizio dal 10 aprile 1888, ed è de-

stinato al mandamento di Fiano Torinese.

Tassi Lodovico, pretore già titolare del mandamento di Paesana, col-
locato in aspettativa per motivi di salute coi Reali decreti 18 ot-

tobre 1887, 20 gennaio e 8 marzo 1888, è richiamato in servizio

dal 1 aprile 1888, ed è destinato al mandamento di Castel San

Giovanni.

Licheri Giovanni, già pretore del mandamento di Seui, di cui furono
accettate le dimissioni con Regio decreto dell'11 marzo 1886, è

nominato pretore del mandamento di Tortoll coll'annuostipendio
di lire 2,200.

Bavaro Sabino, pretore g1à titolare del mandamento di Canneto di

Bari, in aspettativa per motivi di salute, è confermato a sua do-

manda nell'aspettativa medesima, per altri due mesi dal 1 aprile
corrente, coll'assegno del quarto dello stipendio, lasciandosi per

lui vacante il mandamento di Ruffano.

Valentini Stanislao, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore del mandamento di Cassano al Jonio, con incarico di reg-
ger l'uffleio in mancanza del titolare, avente i requisiti di legge,
è nominato pretore dello stesso mandamento di Cassano al Jonio,
coll'annuo stipendio di lire 2,200.

Pelosi Evandro, uditore applicato alla Regia procura presso 11 Tribu-

nale civile e correzionale di Roma, avente i requisiti di legge, è
nominato pretore del mandamento di Acquapendente coll'annuo

stipendio di lire 2,200.
Ercolini Teodoro, uditore destinato ad esercitare le funzioni di Vice

pretore nel mandamento Montecalvario in Napoli, avente i requi-
siti di legge, è nominato pretore del mandamento di Ceglie Wies-

sapico, coll'annuo stipendio di lire 2,200.
Fontebasso Giuseppe, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento 2 di Vicenza, avente i requisiti di

legge, è nominato pretore del mandamento di Candia Lomellina,
coll'annuo stipendio di lire 2,200.

Console Luigi, uditore, destinato ad esercitare le funzioni di vice pre-

tore nel mandamento di Ascoli Satriano, con incarico di regger

l'uflicio in mancanza del titolare, avente i requisiti di legge, è

nominato pretore del mandamento di Ascoli Satriano, coll'annuo

stipendio di lire 2,200.
Clausi Emidio, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice pre-

tore nel mandamento San Ferdinando in Napoli, avente i requi-
siti di legge, ò nominato pretore del mandamento di Forli del

Sannio, coll'annuo stipendio di lire 2,200.
Lenci Francesco Paolo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento Chiaia in Napoli, avente i requisiti
di legge, è nominato pretore del mandamento di Montalto Uffugo,
coll'annuo stipendio di lire 2,200.

Lustig Giuseppe, uditore destinato ad esercitare le tuazioni di vice

pretore nel mandamento Porto in Napoll, avente i requisiti di

legge, ò nominato pretore del mandamento di Sant'Agata di Pu-

glia, coll'annuo stipendio di lire 2,200.
Santoro Michele, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore nel mandamento San Lorenzo in Napoli, avente i requi-
siti di legge, è nominato pretore del mandamento di San Mauro

Forte, coll'annuo stipendio di lire 2,200.
Visca Francesco. vice pretore d i mandamento di San Demetrio nei

Vestini, avente i requisiti di legge, è nominato pretore del man-

damento di Cortale, coll'annuo stipendio di lire 2,200.
Castronuovo Francesco, vice pretore nel mandamento di Noepoli, a-

vente i requisiti di legge, o nominato pretore del mandamento

di Rionero in Volture, coll'annuo stipendio di lire 2200

Ciampi Pasquale, vice pretore nel mandamento di Pietrapertia, con

incarico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare, avente i re-

quisiti di legge, à nominato pretore dello stesso mandamento di

Pietraperzia, coll'annuo stipendio di lire 2200, lasciandosi quello
di Fluminimaggioro vacante per l'aspettativa del pretore Gua-

stalla Angelo.
Pilia Pietro, vice pretore del mandamento di Nurrl, con incarico di

reggere l'uflicio in mancanza del titolare, avente i requisiti di

legge, ò nominato pretore dello stesso mandamento di Nurri, col-

l'annuo stipendio di lire 2200.
Maffei Vittorio, vice pretore del mandamento di Macerata Feltria, a-

Vente i requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento

di Menti, coll'annuo stipendio di lire 2200.

Covin Alessandro, vice pretore del mandamento di Rovigo, avente i

requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento di Naro,
coll'annuo stipendio di lire 2200.
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Papandrea Giovanni, vice pretore in temporanea missione presso il

2° mandamento di Roma, con la mensile Indennità di lire cento,
avente i requisitt di legge, è nominato pretore del mandamento

di Spaccaforno, coll'annuo stipendio di lire 2200.
Leoni Romualdo, vice pretore nel mandamento di Rieti, avente i re-

quisiti di legge, à nominato pretore del mandamento di Ilomba,
coll'annuo stipendio di lire 2,200.

Betti Stefano, vice pretore nel mandamento di Colle Val d'Elsa, avente
i requisiti di legge, ò nominato pret-re del mandamento di Ara-

gono di Sicilia, con l'annuo stipendio di Ure 2,200.
Porcu Cappal Antonio, vice pretore nel mandamento di Lunamatrona,

con incarico di regger l'uflicio in mancanza del titolare, avente
i requisiti di legge, è nominato pretore dello stesso mandamento

di Lunamatrona, coll'annuo stipendio di liro 2,200.
Filitti Domenico, vice pretore del mandamento di Racalmuto, con in-

carico di regger l'ufficio in mancanza del titolare, avente i re-

quisiti di legge, ò nominato pretore dello stesso mandamento di

Racalmuto, coll'annuo stipendio di lire 2,200.
Russo-Vigilanto Salvatore, vice pretore del mandamento Tribunali in

Palermo, avente i requisiti di legge, ù nominato pretoro del man-

darnento di Caltabellotta, colt'annuo stipendio di lire 2,200
Mattioli Lodovico, avvocato in Bologna, approvato nell'esame pratico

nell'aprile 1886, ò nominato pretore del mandamento di Bagno
di Romagna, coll'annuo stipendio di lire 2,200.

D'Agostino Nicola, vice pretore del mandamento di Oriolo, nominato
uditore con decreto 18 marzo u. s., à confermato nelle funzioni

di vice pretore del mandamento di Orlolo.

Vel utini Arturo, udi:ore, è nominato vice pretore del mandamento di

Cassano al Jonio.

D'Ella Pasquale, uditore, vice pretore del mandamento di Agorola, ò

dispensato dalle funzioni di vice pretore, ed è applicato, in se

guito a sua domanda, alla procura generale presso .la Corte di

appello di Napoli.
Borsani St'm slao, uditore, à nominato vice pretore del mandamento

San Carlo all'Arena in Napoli.
Califano Giuseppe, uditore, è nominato Vice pretore del mandamento

Porto in Napoli.
Giannattasio Francesco, uditore, ò nominato vice pretore del manda-

mento di San Lorenzo in Napoli.
Villani RalTaele, uditore, ò nominato vice pretore del mandatoento

Montecalvario in Napoli.
Corcione Roberto, uditore, è nominato Vice pretore del mandamanto

di Afragola.
Amelio Pasquale, uditore, ó nominato vice pretore del mandamento

di Nola.

Fresa Nicola, uditore vice pretore del mandamento di Accira, è tra-
mutato al mandamento San Giuseppe in Napoli.

Fusco Gennaro, vice pretore del mandamento di 13enevento, nominato
uditore con decreto ministeriale 18 marzo u. 8., à confermato
nelle funzioni di vice pretore del mandamento di Benevento.

Leone Francesco, vice pretore del mandamento di Aquilonia, noml-
nato uditore con decreto ministeriale 18 marzo u. s., ò confer-

mato nelle funzioni di Vice pretore del mandamento di Aquilonia.
Piccini Giacomo, vice pretore del 2° mandamento di Alessandria, no-

minato uditore con decreto ministeriale 18 marzo 1888, è con-
fermato nelle precedenti funzioni di Vice pretore del 20 manda-
mento di Alessandria.

Sannia Emanucle, vice pretore del mandamento di Carloforte, à tra-

mutato al mandamento di Gaspini.
Pacchi Giuseppe, avente i requisiti di legge, ò nominato vice pretore

del mandamento di Fucecchio

Zenone Onorato, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore
del mandamento di Borgosesia.

Triolo Michelangelo, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre-

tore del mandamento di Marineo.

Uccelli Ugo, avente i requisiti di legge, ò nominato vice pretore del

20 mandamento di Ancona.

Magi Ireneo, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore del
mandamento di Asciano.

Lo Calco Pietro, avente i lequisiti di legge, ò nominato Vice pretore
del mandamento di Morreale.

Matteucci Alfonso, conciliatore nel comune di Poggio Bustone, circon•
dario di Rieti, ò soepeso dall'esercizio delle sue funzioni.

Il Regio decreto 11 marzo n. s
,
nella parte relativa alla nomina di

Regano Gaetano a vice pretore del mandamento di Terranova di
Sicilia, è rettilleata come segue:

Regaud Gaetano, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretoro
del mandamento di Terranova di Sicilia, rimanendo esonerato

dalla carica di viceconciliatore del suddetto comune.

Sono accettate le dimissioni presentate:
da Leto Saputo Giuseppe, dall'afficio di vice pretore del mandamento

di ilorreale ;
da Cossa Salis Gavino, dall'ufficio di vice pretore del mandamento di

Sorso;
da Della Ce lla Giovanni, dall'uflicio di vice pretore del mandamento

San Vmeenzo in Genova.

Con decreli ministeriali del 5 aprile 1888 :

Fulco Angelo, Tice cancelliere del Tribunale civile e correzionale di

Gerace, in servizio da oltre dieci anni, è, in seguito di sua do.

manda, collocato in aspettativa per motivi di salute, per un mese
a datare dal 16 aprile 1S88, coll'assegno pari alla metà dell'at-

tuale stipendo.
Marchi Ernesto, eleggibile agli ullici di cancelleria e segreteria del-

l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello
di Napoli, à nominato vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile

e correzionale di Melli, coll'annuo stipendio di Iiro 1300.

Disposizioni fatte nel personale delle cancellerte e se-

greterie giudiziarie :
Con decrett ministeriali del 7 aprile 1888.

Attanasio Luigi, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile o corre-

zionale di Lucera, o nominato vier cancellierc dello stesso Tribu-

nale di Lucera, coll'annuo stipendio di lire 16()0.

Ritella Giovanni, vice cancelliere della pretura di Trinitapoli, ð nomi-

nato, a sua domanda, vice cancelliere aggiunto al Tribunale ci-

vile e correzionale di 1 ueera, coll'attuale annuo stipendio di

lire 1300.
De Peppo Nicola, vice cancelliere della pretura di Lucera, è nominato

vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e correzionale diLu-

cera, coll'attuale annuo stipendio di lire 1300.

Con RR. decreti dell'8 aprile 1888.

Angiolella cav. Luciano, cancelliere della Corte d'appello di Catania,
ò, in seguito a sua domanda, co¡locato a riposo a termini del-

l'articolo 1, lettera a, della legge 14 aprile 1804, n. 1731, con de-
correnza dal 16 aprile 1888, o gli è conferito il titolo ed il grado

onorifico di cancelliere di Corte di cassazione.

Caramelli cav. Pietro, cancelliere del Tribunale civile e correzionale di

Ivrea, è in seguito a sua domanda, collocato a riposo ai termini

dell'articolo 1, lettera b, della legge 14 aprile 1864 n. 1731, con
decorrenza dal lo maggio 1888, e gli è conferito il titolo ed il

grado onorilleo di cancelliere di Corte d'appello.
Azzara Michele, già cancelliere della pretura di Cefalù, in aspettativa

per motivi di salute fino al 15 marzo 1888, e pel quale fu la-

sciato vacante il posto di cancelliere alla pretura di Ustica, è, in .

seguito a sua domanda, collocato a riposo ai termini dell'art. 1,
lettera b, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dal
16 marzo 1888, e gli è conferito 11 titolo ed il grado onorifico

di cancelliere di tribunale.

Suzzi Pietro, vice cancelliere della pretura di San Vito al Tagliamento,
è, in seguito, a sua domanda, colloca'o a riposo ai termini del-

l'articolo 1, lettera b, della legge 11 aprile 1361, n. 1731, con

decorrenza dal 10 maggio 1888, e gli è conferito il titolo ed 11

grado onorifico di cancelliere di pretura.



1136 GAZZI£TTA UFFICIALE DEL ItEGNO D'ITALIA

De Spoto Orazio, cancilliere della pretura th Galatina, è tramutato alla
pretura di klassafra, a sua domanda

Manisco Roberto, cancelliere della pretura di Afesagne, è tramutato

alla pretera di Galatina, a sua domanda.

Petrelli Francesco Paolo, cancelliere della pretura th San Cesario di

Lecce, è tramutato alla pretura di Mesagne.
Della Cà Francesco, cancelliere della pretura di Sorso, è tramutato

alla pretura di Boncrva, a sua domanda.

Foltz Salvatore, cancelliere della pretura di Bonorva, ò tramutato alla

pretura di Sorso, a sua domanda.

Lanza Attisano Giovanni, cancelliere della pretura di Castranovo di Si-
cilia, à tramutato alla pretura di Alimona.

Ferrara Matteo, cancelliere della pretura tii Alimena, è tramutato alla
pretura di Castronovo di Sicilia, a sua domanda.

Scarpulla Michele, vice cancelliero della pretura di Termini Imerese,
nominato cancelliere della pretura di Aldone, coll'annuo sti-

pendio di lire 16()0, lasciandosi vacante pel cancelliere, Morfino
Ferdinando, attualmente in aspettativa per motivi di salute, il
posto di ëancelliere alla pretura di Ustica.

Malaspina Antonio, cancelliere della pretura di Ottone, in aspettativa
per motivi di salute fino al 15 aprile 1888, è, in seguito di sua

dománda, richiamato in servizio nella stessa firetura di Ottone, a
datare dal 16 aprile 1888.

Silvestri Paolino, vice cancelliere della pretura di Castelbuono, è no-
minato cancelliere della stessa pretura di Castelhuono, coll'annuo

stipendio di lire 1600.

I)isposizioni fatte nel personale dei Notai:

Con decreto ministeriale del 3 aprile 1888:

E' concessa al notaro Piazza Enrico, una proroga sino a tutto il giorno
8 luglio p. v. per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel co-

mune di Borea, distretto di Belluno.

Con Ell. decreti dell'8 aprile 1888:

Bonino Giuseppe, notaro residente nel comune di Vinovo, distretto di

Torino, è traslocato nel comune di La Loggia, sie,so distretto.

Ferrando Leandro, notaro residente nel comune di La Loggia,distretto
di Torino, è traslocato nel comune di Vinovo, stesso distretto.

Sannia Emanucle, notaro residente nel comune di Carloforte, distretto

di Cagliari, è traslocato nel comune di Guspini, stesso distretto.
Ranno Domenico, notaro residente nel comune di San Germano Ver-

cellese, distretto di Vercelli, è traslocato nel comune di Vercelli,
capoluogo di distretto.

ISetti Pietro, notaro residente nel comune di Sanza, distretto di Sala

Consilina, è dispensato dall'uflìcio di notaro in seguito a sua do-
manda.

Colesanti Silvano, notaro residente nel comune di Pago Vejano, di-

stretto di Benevento, à traslocato nel comune di Pietraelcina,
stesso distretto.

Chiurlotto Francesco, notaro residento nel comune di Murano, distretto

di Venezia, è traslocato nel comune di Venezia, capoluogo di

distretto

Galli Ambrog;io, non>roresidente nel comune di Isola Devarese, di-

stretti riunhi di Crentona e Crerna, è traslocato nel comune di

Pescarolo ed Unli stessi distretti riuniti.

Passeri Stefano, emihlato notaro, à nominato notaro colla residenza

nel comune di IUvolta. d'Adda, distretti riuniti di Cremona e

Crema.

Con decreto ministeriale del 9 aprile 1888:

È concessa al notaro Campani Ludovico, una proroga sino a tutto il

giorno 8 maggio p. v. per assumere l'esercilio
delle sue funzioni

nel comune di S. Miniato, distretto di Firenze.

Dispoäizioni falle nel persondtÛ ágli Archirt no-
tarilt :

Con decreto mmisteriale del 7 aprde 1888

De Pisa Domemco, notaro residente nel comune di Olevano flomano,
ò nominato conservatore e tesoriere dell'archnio notarilecomu.
nale di Olevano flomano, distretti riumti di Roma, Civitavecchia
e Velletri.

Con RR. decreti dell'8 api'ile 1888:

Fenulli Cos antino, notaro residente in Cremõna, che con Regio de-
creto 29 gennaio 1888, venne nominato conseëvatore e tesoriere
di quell'archivio notarile distreunale, è autorizzalo a continuare

l'esercizio del notariato in base al 10 capoverso dell'articolo 88
della legge notarile.

Federici Vincenzo, notaro in Monterotondo, è norninato conservatore

e tesoriere dell'archivio notarile mandamentale di Monterotondo,
distretti riuniti di Roma, Civitaveccliia e Velletri, con l'annuo sti-
pendio di lire 400, da corrisponderglisi dai comuni interessati ai
sensi degli articoli 104 della legge del notariato e 91del relativo

regolamento, a condizione he nei modi e termini fissati dal-

l'art. 88 della legge stessa presti cauzione rappi'esentante la l'en-

dita annua di lire 20
Cialli Francesco, notaro in Sutri, in forza del Regio decreto 15 geil-

nalo 1888, registrato alla Corte dei conti il 20 stesso mese è no-

minato conservatore e tesoriere dell'archivio nothile manifamen-

tale di Sutri, distretto di Viterbo, con l'annuo stipendio di lire

000, da corrisponderglisî dai comuut interessati ai sensi degli
articoli 104 della legge del notariato e 94 del relativo regola-
mento, a condizione che nei modi e termini fissati dall'art. 88

della legge stessa presti cauzione rappresentante la rendita annua
di lire 30.

AMMINISTRAZIONE DELLA CASSA MILITARE

Essendosi dichiarato lo smarrimento del Certificato di pensione
numero 3229 intestato a 310rdini Luigi del fu Giuseppe, si fa noto per
tutti gli effetti di ragione, che, trascorsi tre mesi dalla data della pre-

sente pubbitcazione, quando non sieno state fatte opposizioni, e 11 Cer-

tuiento non sia stato reperito, se ne emetterà uno nuovo rendendo

nulo quello precedente.
Roma, il lö marzo 1888.

IL Direllore Capo Divisione: AL GIACCHETTL

yo L'Amministratore: KOVELLI.

AMMINISTRAZIONE CENTRALE

della Cassa dei Depositi e Prestiti

presso la Direzione Generale del Debito Pubblico

Visto l'articolo 25 del regolamento per la Cassa di depositi e pre-
stiti, approvato con R. Deereto 9 dicembre 1875 n. 2802 (Serie 2a)

e visto l'articolo 469 del regolamento sulla contabilità generale, ap-

provato con R. Decreto 4 maggio 1885 n. 3074; si rende pubblica-

mente noto, per ogni effetto di ragione, l'avvenuto smarrimento del

mandato n. 3967, di lire 8182 41, emesso da questa Cassa Centrale

sulla Tesoreria Provinciale di Livorno - Esercizio 1887-88 - a fa-

vore di Rosselli Raffaello fu Emanuele, a titolo di restituzione di de-

posito e pagamento degli interessi relativi.
Si avverte poi che trascorsi dieci giorni dalla terza pubblicazione

del presente avviso senza opposizioni, e non rinvenendosi it mandato

suddetto, si provvederà alla spedizione del duplicato relativo.

Roma, 11 9 marzo 1888.

3 Il Dircllore Generale : NovELLI.
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ll Consiglio di Amministrazione della Società La Lira
italiana in Parigi, volendo solennizzare con un atto
flilantropico il genetliaco di S. M. apri una sottoscri-
zione per il rimpatrio degli operai italiani privi di la-
voro e indigenti. Fu cosi raccolta la somma di L. 134ß 50
offerta dagli oblatori indicati nel seguente elenco :

Tognini F , presidente, lire 200 - G. di Montalban, lire 20 - Coliva
Cesare, lire 20 - Michon A., lire 20 - Tadeoni Cipriano, lire 20
- Copetta Carlo, lire 10 - Tadeont Glacomo, lire 20 -- Scin-

chetti S., lire 5 - Dinucci F., lire 50 - Colombo .I. B., lire 20

- Sarti Francesco, lire 5 - Mazzuri Giorgio, lire 10 - Ferrein

Giuliano, lira 2 - Jordaney G., Iire 2 - Gerosa Luigi, lire 2 -
Rubini A., fire 10 - Teza Augusto, lire 20 - Negri C. A., lire
100 - Carnisi E., lire 30 - Compa, lire 20 - Cristoferont J.,
liro 20 - Penso G., lire 20 - Arioli, lire 2 - Pillet L., lire 5

Borney E., lire 2 - Della Torre C., lire 1 - Ruscont N., lire 0 50
- Lacasagne, lire 0 50 - Viard, lire 2 - Luboz F., lire 0 50

Bianco G., lire 3 - N. de Camondo, lire 100 - Casottt A., lire
40 - Berolatti, lire 100 - Mattei S., lire 50 - Leonino B. E.,
lire 50 - Generale Menabrea, lire 200 - Rossi C., lire 20 -

Orella M., Iire i - Castelli, lire 1 - Vio Donato, lire 40 - Re-

glin, lire 1 - Tartari, liro 0 50 Locatelli, lire 0 50 - Duca

Carlo Carafa di Noia, lire 100 - Totale L. 1316 50.

CONCORSI

MINISTERO DELLA MARINA

DIREZIONE GENERALE DELLA MARINA MERCANTILE

IWotlílcazione.

Cambio della menzione onorevole al valore di marina

con la medaglia di bronzo al valore di marina istilmila

con R. decreto 8 marzo 1888, n. 5275 (Serie 36).
Coloro che, dal 1860 a tutt'oggi, hanno conseguito la menzione

onorevole al valore di marina, per potersi fregiare della medaglia di

bronzo al valore di marina, devono far pervenire al Ministero della

Marina (Direzione Generale della 31arina Mercantile), per mezzo dei

locali uflizi di porto o dei signori sindaci dei comuni in cui trovansi

attualmente domiciliati, il certificato della menzione onorevole insieme

col prezzo della medaglia che è di lire 0,93 compreso il nastro, più
centesimi 10 per ogni fascelta.

11 Alinistero apporrà a piò di ogni certificato l'annotazione seguente:
Autorizzato a { egiarsi della medaglia di bronzo al valore di ma-

rina istituita con R. decreto 8 marzo 1888 (aggiungervlo all'occor-

renza) con una o dite fascelle (secondo che il titolare abbia due o tre

menzioni onorevoli).
Roma, 10 aprile 1888. 2

RilGIO CONSERVATORIO DI S. GIOVACCIIIN0 IN FIRIINZE

L'Operaio del R. Conservatorio femminile di San Giovacchino di Fi-

renze;
Visto I articolo 124 del regolamento approvato dal Ministro della

Pubblica Istruzione il 29 agosto 1874

B A ND I SC E:

Che acI detto R. Conservatorio sono rimasti vacanti due posti di

grazia a mezza retta di lire 20 mensili pagabili anticipatamente.
Le domande per i suddetti posti vacanti dovranno dai genitori, o

dai tutori delle fanciulle concorrenti, essere presentate o trasmesse al-

l'Operaio del R. Conservatorio non più tardi del 30 aprile p. v., e
dovran o essere corredate in forma legale, dei seguenti documenti:

1. la fede comprovante l'età della fanciulla;
2. la fede medica comprovante la sana costituzione della concor-

rente, e nella quali si attesti che essa ha avuto il vajuolo naturale o

inoculato;
3. una fede del Sindaco circa le condizioni morali ed economiche

e la civiltà ed onoratezza della famiglia, e circa le particolari bene-
merenze della medesima sia per servizi prestati al Comune, sia per
servizi prestatt alla Provincia.

Non si ammettono nel Conservatorio le fanciulle che siano minori
di anni sette o maggiori di anni dodici.

Firenze, 23 marzo 1888.

L'Operaio
2 Senatore: B. PAou.

PA TITE NON UFFICIATÆ

PAllLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80MMARIO - Giovedl 12 aprile 188ß

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2,35.
Di SAN GilSEPPE, segretario, legge il processo verbale della seduta

di ieri, che è approvato

PRESIDENTE comunica un elenco di registrazioni con riserva fatto
dalla U.orte dei conti. Annunzia quindi che gli Ullici hanno ammesso

alla lettura una proposta di legge del deputato Vendramini ed altri,
riguardante la circosenzione territoriale dei comuni di Mure e Mol-

vena; ed altra del deputato Coccapieller circa provvedimenti pei
comuni del primo colleggio elettorale di Roma.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, ne dà lettura.

Seguito della discussione del bilancio dell'interno
per l'esercizio 1888-89.

COLOMBO ricorda le promesse fatte dal ministro per ottenere eco-
nomie notevoli in questo bilanclo; promesse, clie non phrtarono che
ad un risultamento addirittura negativo, poichò la economia si ridusse
ad una somma inferiore ad un milione di lire.

Così anche i voti della Commissione generale del bilancio rimasero
inesauditi; e la Commissione stessa dovett6 rassegnarsi agli aumenti
di spese nel complesso delle amministrazioni dello Stato anche contro
gli ordini del giorno in contrario, solennemente votati ed approvati
dalla Camera.

Sul bilancio poi dell'interno si potrebbe molto osservare, e sullo
spese segrete della sicurezza pubblica e su'lo estendersi della piaga
del funzionarismo in Italia,

Avrebbe desiderato che la Commissione non si fosse limitata ad
additare le possibilt riduzioni od a protestare contro P eccesso delle

spese ; ma che, sorgendo a concelli più elevati, avesse esaminato se

l'amministrazione si possa condurre con criteri diversi e con minore

dispendio; in tal modo avrebbe corrisposto alla flducia in essa riposta
alla Camera.

Perchè, dice, non è possibile da noi ridurre le spese d'amministra-
zione, come lo furono negli ultimi anni in Francia, che pure è il paese
più burocratico del mondo? Raffronta poi particolarmente le spese
che sostiene il Ministero dell'interno francese con quelle che si fanno

da noi, dimostrando che in Italia, nonostante la minoro popolazione,
si spende molto di più.
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Ora cre e che la Camera debba esigere che non si perseveri in
una via disastrosa, e che la Commissione del bilancio compia seria-

müßte il proprio ulllelo. (Approvazioni).
BONACCI giura.
PANIZZA, mentre qualche oratore ha ieri censurato il Ministero

per atti reputati eccessivi ed arbitrari, e¿li lamenta che non siasi an-

cora manifestato nel Governo un indirizzo vigoroso, Tale discrepanza
attribuisce ad un diverso concetto della liberto ; alcuni ravvisando la

libertà stessa nell'abbandono dei cittadini per parte del Governo a

consorterie locali.
Considera ufficio del Ministero dell'interno la tutela della pubblica

Igiene, essendo allidata ad esso la prevenzione dei mali che afflig-
gono la società. Ora egli ravvisa una gloria dell'onorevole Crispi
nella politica sanitaria ch'egli ha seguita ; ma avrábbe desiderato che
il ministro dell'interno avesse perseveroto sulla via 81 bene iniziata

reclamando l'osservanza di tutt liuelle leggi che concorrono a far

intendere ed a rendere efilcaci le disposizioni sanitario.
Si trascura invece quasi dappertutto l'insegnamento della giona-

stica, non si cura l'igiene degli edidei scolastici, non si diffondo l'in-

segnamento agrario, nò si promuovono istituti di beneficenza ; tanto

che in moltissime provincie mancano ricoveri per i vecchi, asíli in-
fantili e società di mutuo soccorso.

Augurandosi una pronta riforma delle Opere pie, chiede che si

pensi a somministrare gratuitamente i medicinali ai poveri, e a sta-

bilire con iotte farmaceutiche nei comuni rurali. Inoltre prega 11 Go-

Verno a richiamare i aindaci al loro do:ere per quanto ha tratto alle

acque, alle opere di risanamento, alla vendita delle derrate alirnen-

tari, alla salubrità delle abitazioni, al lavoro dalle donne e dei fan-

ciulli, e via dicendo.

Nè occorre dare nuova forza al Governo e ai suoi agenti, bastando

largamente, se bene applicate, le disposizioni delle leggi vigenti. La
causa di tutto questo crede debba trovarsi nel fatto che i prefetti si

occupano più di politica che di amministrazione; e il solo rimedio

sarà quello di fare in quel personale una larga epurazione, da esten-

dere anche alle amministrazioni provinciali e comunali. (Approva-
zioni).
COSTA ANDilEA ricorda i disordini recentemente avvenuti a Roma,

e che si vollero attribuito non alle tristi condizioni degli operai ma

all'opera di sobi!!atori; e domanda se il Governo abbia un concetto

chiaro e direttivo di fronte alla crescente agitazione de¿li operai e
allo svolgersi dei partiti politici radicali.
Infatti, mentre in Romagna si permettono con larghezza straordi-

naria commemorazioni di ogni genere, eguale permesso non si con-

cede in altre parti d'Ital;a. D'a!tronde, pero, non crede che di questo
stato di cose possa essere responsabile il Ministero Crisni o qualongue

altro; poichò la colpa o della fatalità di istituzioni politiche ed eco-

nomiche contro cui si spunta ogni buona volontã di riforma.

PRESIDENTE invita l oratore a spiegare il suo concetto.

COSTA ANDRE \ dice di alludere a una fataFtà storica (Rumori).
Ama l'ordine e la giustizia (interruzioni) ma non l'ordine che consis'e

nel monopolio e nell'oppressione, (Rurnori) nè la giustizia ufficiale che

permette tante ingiustizie.
E convinto che il Governo non possa avere un programma vera-

mente sociale ; ma soltanto chiede che non si oppongano ostacoli al-

l'espansione della vita!ità popo'arc.
ARNkBOLDI ricorda tii avero, da tempo, richiamato Pattenzione del

Governo sul numero sempre crescente di osterie, bettole, e vendite

di liquori, e lamenta che gli studi In proposuo iniziati siano stati ab-

bandonati. Quindi prega il ministro di provvedere acchò gli studii

siano iniziati, o altresì di vedere se non sia il caso di modificare le

modahtà r:chiesto per Papertura di questi esercizii; provvedendo an-

che, con disposizioni legislative, contro Pubriachezza como si ò fatto

altrove.

LACAVA, relatore, si limitern a rispondere alle osservationi che di-

rettamente si connettono al bilancio, lasciando al ministro di confutare

quelle relative all'indirizzo politico del Governo.

Riconosce giuste alcune delle osservationi dell'onorevole Colombo.

Ma il fatto ò che la Giunta del bilancio fu sempre sconfitta tutte le

volte che propose alla Camera di non consentire spese domandate dal

Governo. E d'altronde la Giurita non può assumersi il compito di por-
tare economie sopra servizi pubblici che sono consegnenza di leggi.
Le economie, ove siano possibili, debbono essere proposte dal Gabi-

netto; e meglio ancora, prima che le leggi siano votate, i membri
del Parlamento dovrebbero calcolarne la spesa ; una volta approvate,
la Commissione del bilancio non può opporsi alla loro esecuzione.

Certo la Commissione espresse a!cuni voti al Governo ; nò ò sua

colpa se questi, concretati in ordini del giorno approvati dalla Camera,
non furono sempre osservati. Non tutte le economic sono possibili;
nò vale confrontale il nostro bilancio con quello di altri paesi, se

prima non si dimostra che i servizi siano ugualmente intensi.

Espone le ragioni che consigliarono alla Giunta di consentire le

modi(icazioni di alcuni organici. La creazione degli ingegneri carce-
rari r¡uscirù piuttosto di economia che di aggravio al bilancio. In ge-

nerale non ò favorevole alla creazione delle direzioni generali, pure
giacchè 11 ministro reputa necessaria la creazione di una direzione

generale amministrativa nel Ministero, non crede che la somma di

0,000 lire necessaria per la retribuzione del titolare sia un carico

molto importante.
Depiora il gran numero di comandati, che vi sono nell'amministra-

zione i entrale e spera che l'ordine del giorno delia Commissione possa
indurre il ministro a rimandarli alla loro sedi naturali. Spera pure

che si rimedierà alla plaga degli straordinan. Giustuica la concessione

dei fonde per stablire Puflicio del uro a segno.

Si augma infine che vorrà crearsi una nuova legge sulle0pere pie,
e sp3ra che si possa continuare in un sistema di economie, che sa-

rebbe giovevole, che sempre più si accentuasse.

LOLMIRO insiste nelle sue opinioni dimostrand ) che la nostra am-

ministrazione carceraria costa re!ctivamente di più di quella francese.
Crede pure che siano molto più notevoli le economie attuale nel bi-

lancio francese, di quelle proposto par il nostro.

CRISPI, ¡roiJente del Consiglio, dice che gh oratori che hanno

preco la parola sul bilancio deTinterno possono dividersi in due

gruppi, del qua'i l'uno o rimasto dentro l'orbita costituzionale ed è

composto da li onorevoli Colombo, Panina, Prinetti e Arnaboldi, l'al-
tro ch? ó fuori di quest'orbita e comprende gli onorevoli Casia, To
scenelli e Maffi. (llaritù e commenti).
Rispondern con precedenza al primo gruppo. Non 10 preoccupa la

osservaz o ie che na dieci anni il bilancio dellinterno stasi sempre

i npinguato, perchè è questo il primo bilancio che presenta e dimostra

che non vi è accre,cimento sul bilancio precedente, sebbene sianst

creati r.010 nuova servizi, quali que!!o della sanhù pubblea e siansi

aggregali al Ministe.o dei servia che prima appartenevano ad altri

dicasteri.
Nota clie l'organico del Ministero dell'interno dal 1874 al 1887 venne

più volto Jiordina'o e più volte si fece credere che gFimpiegati ve-
Livano ridotti, mentre ciò non era. Ora si A voluto fare un bi:ancio

verito, mdla nascondendo e nulla palliando. L'antico ruolo organico
non compren leia g itupi gati comnad eti.

lia invitato i diversi capi di servizio a dichiararequaleèilnuniero
degli impiegati necessari veramente por il servizio, e da cið è voeuta

la necessitù di un nuovo organico. Ma con cio non si vuole sia allar

gave la piaga della burocra;ia, ma ri<Iurre il personale alle vere nects

sità del servizio.

Incidentalmente fa Osservare che il Ministero t'el' interno in lla1ia

adempie agli uffici che in in hilterra sono divisi fra tre o quattro

Ministeri; perciò tre direzioni general nOP possono proprio dir i

soverchie.
Certo le direzioni generali non escludono la responsabilità del mi-

nistro, ma rondono facile al ministro parlamentare il potere regolare

dei servizi, ai dettagli dei quali dillicibuente egli può provvedere. As-
sicura formalmente Vonorevole Colombo o la Camera che i nuovi

organici non porteranno accrescituento d'impiegati; ma al contrario

questi saranno ridotti qualora il loro nuulero fosse dimostrato soverchio.

Dei vantaggi degli ingegneri carcerari ha parlato l'onorevole ielatore.
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I'onorevole Prinetti ha ricordato le promesse fatte nell'anno scorso;
esse furono mantenute. Ricorda poi all'onorevole Prinetti che la ridu-

zione di una cifra nell'apposito capitolo del bilancio era stata pro-
inessa nella speranza che non ci fosse stato il cholera; seingurata-
Inento il choloca vi fu e calpi 371 comuni.
I servizi sanitari furono riordinati ed ora possono gareggiare con

tutte le migliori istituzioni che in questa materia si hanno nei pa si

più civilL L'onorevole Prinetti si è meravigliato della creazione di una
sezione edihzia nel servizio sanitario, e di na conseguente corpo di
ingegneri sanitari, ora questi, così come sono ordinati, non costano

nulla allo Stato. Del resto la sezione edilizia esisteva prima la germe
ora si ò sviluppata e funziona egregiamente.
Quando egli venne al potere trovò che le questure mancavano di

tutto; di carte topografiche, anagrafi, registri, ecc. Si è dovuto rico-
stituire questo importantissinio servizio, e se ne incominciano a vedere
i buoni offetti Così egli confida di aver dato al paese una buona po-
lizia d'investigazione; e quando sarn entrato nelic abitolini dë buoll
cittadini d'agevolare Popera deg!i agenti della gado a si potro affer-
mare che in Italia Ìa pubblien sicurezza nula insein a desMerare
Rispondendo alPonormole Panizza lo assicura che ò negii intendi-

menti del Governo fare tutto il possibile per migliorare le condizioni
igieniche del paese. Ma questa opera rendentrico non può essere

compiula in breve tempo in più cbc 8000 comuni.
Non pretende farsi amici i tre oratori che lo a tacentono con tanta

violenza. Ma ah'oncresole Tosennelli che ha ricordrao il gran 80, à
grato di aver pronunzlato parole che possono interp larsi siccome
una ritrattazione di altre parole, 10 quali non tornaron gralite al fon-
datere dell'unità d'Italia. Del resto la gloria di V:ttor Emanuele non
aveva bisogno di questo tardivo omaggio
L'onorevole Costa crede che non si possa r olvere la gestione so-

ciale finchè l'halia ò retta ddle vuunli istituzioni. L'orniore pnesa sia

questo un grande errore. Nessun progresso è impossibile nell arbua
dello istituzioni. Il popolo italiano à sobrio, operoso, prtniente, e non
disturbato nel tranquillo e costanic suo lavoro raggiungerù un grado
di progresso e di civiltà, sotto la monarelilafordata eri pkbi :0 a
viviticata dalla libertil, quale non potò mai reggiungere dopo tante
sterill agorzioni una vicina repul)biica. ßd aiutare quest'opera di pa-
cifico e non interrotto progresso, e tia 1 principal doveri, siccome à
negli intenti del Governo.
Se in questa sessione non furono presenude leggi di riforme sech:

gl o percho in ogni sessione non è possibile fare un completo
programma di riforme. Qualelle cosa per altro si o fauo. La quesdone
dagli scioperi ò risoluta nel nuovo Codico pende.
All'onorevole Prinetti dice che non o il Governo che deve orge

Lizzare i deputati; i deputati devono riunirsi, disciplinarsi ed orga-
nizzare essi medesimi i loro lavori.

Se atonin vi fu per qualche mese, se troppo lenti parve procedes-
sero i lavori della Camera, la colpa non ò certo lel Governo: nor.

Sa se lo stesso si possa dire di alcune Commissioni.
Del resto si avvicinano importanti discussioni; albra si potro ve

(iere quali siano gli amici, quali gli avversari del Governo, il Mini-

stero affretta col desiderio quel giorno; poicho se vuole fare il suo

dovere e nel Parlamento e nei dicasteri, rifugge da luegh espedienti
parlamentari che sono la rovina delle istituzioni.

Per questa ragione dunque si oppose a quella cessione. Poi da un

discorso privato fatto al d< putato Asproni e pubMicato in seguito
nei giornali ne venne il processo al qu:lle accennava l'onorovak

Crispi. Or da questo f:Jto non vedo come si pos<a trarro la conse-

guenza ele egli abbia da poco tempo fada professione di feth alb

dinastin, giacchò lin dal 1850 egli ha cooperato per Pannessione del'a
Toscana al resto dd!'Italia sotto 10 scettro dela dinasla sakm

COCCAPIELIÆR desidererebbe sapere il giorno che il ministro del
finterno stabilich pr lo svolgimento di una sua p"opoda di le;ge.
(Si stabibsco la prima seduta dopo l'appenati<me 1 id:meio d+

l'interro).
La seduta termina allo 6 30.

MASSAlu, 12. - Il il é qui ausse Up roscefo Scria a e fra il

21, il 23 ed il 26 sono attesi gli altri vaport, 80 em i inú>arche-

ranno le trappe, th-stinate a rimpatriare
Douani parte il liosforo colle prime truppe, che rientrano in llalia;

gli altri vapari ripúrtiranno dopo il !.5 corrente.

Si assicura che il generale Baldissera resterà qui en;ne comandante

superiore con il maggior Piano quale capo di stato reaggiore.
Si dice che, dopo la Pastpla abissina, il Negus operera contro i so-

danesL

PORTO SAin, 11 - - Proveniento da Napol, prosaguì iersera per

Suez a piroscala Scrivia, della Navigazione generale italiana, diretto
a Mass na

NAPGLI. 12. - Il piroseafo J/arco Afinghetti è salpalo per Massaua
con la poda e viveri.

BERLIND, 12. - I giornali continuano ad necuparsi della situazione
in Francia constatandone la grar ith ed i por:co'i per festero.

lìERLIN(L 12. --- In occasione del genelliaco della principessa Vit
toria, oggi vi o grande pfdBZO ØÍ ÍRmiglÍD 8 ÛØrlf, UÍ 00010 Ò ÍnVÍiBÍO

il pria ipe ereditario di Grecia.

I intimiú; di quest'aitimo colla famigla impeliale sembrerebbe ala-

stifiere la voce de: suoi prossimi spassali cola pr:acipessa solia.

- Qui si dice che un consorzio enpitanato dd Coinplair d' 17800/NRío
di Parigi fach an preslito alla Russia.

fŒRLIND, 12. - A me 001, 11 principe o la principessa imperial,
ed i principi ereditari di Grecia e di Sassonio Meiningen si sono re-

cati a Charlottenburg a felleitare la principessa Vittoria per il suo

geneliaco,

BERLINO, 12. - Lo s:ato di salute del'imperatore à meno Rod

sfacente, causa frequenti accessi di tosse durante la norte.

Stamane, S. 3L ha ricevuto il rappo to ad miaitre della guerra e

quello del generde d'Albedyll, capo del gabinetto privato miliare.

VIENNA, 12. - Camera dei Depo'ati - li governo presenta un

progMto di legge che prolunga fino dragosto 1891 Pappucatione
della legge contro gl anarchici.

TOSCANElif tiene a dichiarare che nei dMei anni datante i gudi BUDAPEST, 12. -- Il Pester lacyd ha da Vienna che oggi o quanto
ha diletto il Ministero dell'interno l'onorevole Depretis, la sicurezza prima sarà presentato ala Camera de: depo:ati un importante pro-
pubblica fu notevolmente migliorata. Non sa p reto rµanto passano gotto di legge, il que e stabilità le disposizioni concernenti in :360-
essere necessarie le riorganizzazioni proposta deWonorevole CrispL rizz:afone di chiamare i riservisti sono O armt
Giaccho l'onotevole Criani ha voluto rienodare i fani del Tombobs

ed ha voluta dedarne una irretorenza sua verso b Corona bisogna
che si scagioni.
Lo Statuto subilisce che B IMtn ei':iin si tus! :el ogni principio di

regno, ora d:Verso volte si auruentò la lista civle darunto il regno
di Vittorio Emanuele. Quando si propose di cedere alla Corona b

tenuta del Tombolo vi si oppose, perebi in questa vnuta ab imme
morabile aveano dei diritti di far legna o pascere gli abitanti dei

sobborghí di Pisa.

BRESLAVIA, 12 - In un meeum; di 1500 pers no fu approida
una petizione cola qu,M si prega operatore o non aereasendr'

mai siin Choissioni del principe di Hismalek, come fece l'impeMWr"
Guglelmo.
NEW-YORK, 11 - Un dispaccio dal Messico annunzia la partenza

di 200 pellegrini per Roma Essi s'Suharebaranno a New-York U 14

corrente, diretti a Napoli.
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Listino OfRoiale della Bcirsa di commeraio di Roma del di 12 aprile 1888.

VALORI E is pa,

AMMESSI A CONTRAT1'AEIONE DI BORSA
GODIMENTO • PREZZI IN CONTANTI NOMINALT

corso Med.

ENDITA 5 0/0 e nada .

sD tta 8 0/0 ada gdaCertiÏlcati sul Tesoro Emissione 1860 .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . .

Prestito Romano Blount 5 0/0 · · · ·

Detto Rothschild 5 0|0 . . . . . . .

Obbligazioni municipali e Credito fondlario.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0|0 . .

.
. . . . .

Dette 4 prima emissione . . . . . . . . .

Dette 4 seconda emissione.
. . . . . . .

.

Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . .

Obbligazioni Cr ito Fondiario Banco Santo Spirito . . .

Dette Credito Fondiario Ranea Nazionale . .
. .

Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia.
. . . .

Dette Credife Fondiario Banco di Napoli . . . .

tazioni Strade Perrate.

Y gennaio 1888 -

i' aprile 1888 -

i* dicembre 1887 -

- i° gennaio 1888 500
. 1° aprile 1888 500
• > 500
• » 500
. 500
. 500

- 96 80

500 >

500 »
500 >

500 >

500 >

500 m

500 >
500 a

96 80

64 20
96 50
95 e i

98 25

448 >

469
9 Þ

> Þ

Azioni Ferrovie Meridionali
Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emiss. . .

Azioni Banche e Socletà dlrerne.
Azioni Banca Nazionale.
Dette Banca Romana . .

. . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .

1° gennaio 1888

1° aprile 1888

l' genobio 1888

500 500 >

500 500 >

250 2õ0 »

500 500 >

1000 750 >

1000 (000 >

500 250 >

Dette Banca di Roma .
- · 500

Dette Banca Tiberina . . 200
Dette Banca Industriale e Commerciale- - · - 500
Dette Banca detta (Certificati provvisori) . i' gennaio 1889 500
Dette Banca Provinciale . . . . . . . - 2ö0
Dette Società di Credito Mobiliare Italiano

- • • • • • • > 500
Dette Società di Credito Meridionale- - · · -

- · · · » 600
Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz Stam. . . . i• Nglio 1887 500
Dette Società detta (Certificati provvisori) 1885. StamP- · · > 500
Dette Società detta (Certificati provvisori) 1888.

- . . . .
1° gennaio 1888 500

Dette Società Acqua Marcia . . . - · · · · · · - · · > 500

Dette Societh Italiana per Condotte d'acqua - - · · · - · » 500
Dette Societh Immobiliare - · · · - · · · - · · · - > 500
D'otte Società dei Molini e Ma zzini Generali

.
- · · · · > 2õ0

Det Societh Telefoni ed A azioni Elettriche · · · · • -- 100

Dette Jocieth Generale per luminazione . . . . - · · i' gennaio 1888 100
Dette Soc eth Inonima Tramwai Omnibus . . . . .

. . t• gennaio 1887 250

Dette Societh Fondiaria Italiana .
. . . . . . . . . . i• gennaio 1888 iõ0

Dette Societa t½lle Miniere e Fondite di Antimonio . . . . i• aprile 1888 250

Dette Società dei Materiali Laterizi · • - • • • • • • • 250
Azioni .4oeletà di assicurazioni.

Azioni Fondiarie Incend . . . . - · - · · · · • • • i' gennaio 1888 500
Dette Fondiarie Vita. . .

• • • - • • · • · · • · • > 250
Obbligazioni diverse.

Obbligazioni Ferrovie 3 Oj0, Emissione 1887 · · - · · • » 500

Obbligazioni Societh Immobiliare . . - - · · - - · · · 1° aprile 1888 500

Dette Societh Immobiliare _4 0 0
. · · • - · · · • » 250

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . - · · - 1° gennaio 1888 500
Dette Societa Strade Ferrate Meridionali. . . . . . i• aprile 1868 500
Dette Società Ferrovie Pontebba-Alta Italia.

. . . . i• gennaio 1888 500
Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0 · l' aprile 1888 500
Dette Soc. Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani I. S. (oro) > 300
Dette Societh Ferrovie Marsala-Palermo-Trapani II. - i• gennaio 288 300

Titoll a quotazione speciale.
Buoni Meridionali 6 0/0. . . .

. . . . . . . . . I t' gennaio 1888 500

bligazioni_prestito Croce Rossa Italiana.
. . . . . . | t' sprile 1888 25

PREZZI Pali:zzi PREZZI
Seonto C A MB I MEDI FATTI NOMINALI

Rondita Italiana 5 ©/

250 >
200 >

500 >
250 »

250
400 >

500 »
500 >

500 >
125 a

500 >

250 e

100 >
100 >

250 >
150 >

250 »
250 »

100 i >

500 »

500 >

2õ0 >
500 >

500 >

500 »

300 >
300 >

500 >

Prezzi in liquidazione :

i' grida 9ô 80, 96 77'/,, 96

2 af, Francia . . . . , 90 g. » » 100 651/2 96 90, fine corr.

Parigi . . . . . . cAèques » » 101 3217, Az. Banca Romana 1189, fine corr.
90 g. » » 25 45 Az. Banca di Roma 688, 680, 681, 675, 670, fine

2 I adra.e. .riest' chèques » > Az. Soc. Romana per Illum. a Gaz Stamp. 1553,
90 g. > > > Az. Soc. Acqua Marcia 2105, fine corr.

Germania . . . • chéques > > > Az. Soc. Immobiliare 1106, 1104, due corr.

788 >

626 >

2i20 >

662 >

480 >

600 >
575 >

260 Þ
985 m

480 >

265 >

220 >
310 »

300 >
502 >

I

75, 9ô 85, 9ô 87,

corr.

Ane corr.

Risposta dei premi. . . .

Prezzi di Compensazione
27 aprile Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

Compensatione . . . . . . 28 id. del Regno nel di 11 aprile 1888:

Liquidazione. . . . . . . . 30 id. Consolidato 5 0/0 liro 97 159 1

Consolidato 5 0 0 senza la cedola del seniestre in corso lire 94 989.
Consolidato 3 0/0 nominale lire 62 362.

Sconto di Banca 5 If, 0/3, -- Interessi sulle anticipazioni Consolidato 3 0/0 senza cedola id. lire 61 070.

Il Sindaco: MAnfo BONELLI. V. TROCCHI, prgsiden‡Ð.

l¶LilNO RAFPAELE, Gerente - Tip. •lells OmarTa Urvicur,x


